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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente dise-
gno di legge tende a mettere ordine nel
campo delle prestazioni professionali di
agronomi, architetti, geologi, ingegneri,
geometri e periti industriali e agrari, cioè di
tutti quei professionisti che operano nel
campo dell’urbanistica e dell’edilizia.

È invalsa da parte dei committenti, che
rappresentano la parte forte nel rapporto
con il professionista, l’abitudine di procra-
stinare il pagamento degli onorari e di frap-
porre ostacoli alla liquidazione delle parcel-
le eccependo pretesti, tra cui l’esosità del
corrispettivo richiesto.

S i è de t e r m i n a t a , a n c h e v i s t o i l f e r m o
d e l l ’ a t t i v i t à e d i l i z i a e ur b a n i s t i c a s e g u i t o
a l l e n o t e v i c e n d e p o l i t i c o - g i u d i z i a r i e , a
t u t t i n o t e , u n a c o n c o r r e n z a s u l l e t a r i f f e
c h e n o n p u ò n o n p r e o c c u p a r e i l l e g i s l a t o -
r e , i n f l u e n d o s u l l a q u a l i t à d e l l e p r e s t a z i o -
n i .

Occorre, pertanto, ridare dignità alle pro-
fessioni tecniche e qualità al lavoro proget-
tuale che deve essere remunerato nei giusti
termini economici e nel rispetto delle tariffe
professionali, il che avrà conseguenze posi-
tive anche per le casse dello Stato per le
maggiori entrate fiscali.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Gli enti e gli uffici preposti al rilascio
di concessioni, autorizzazioni e nulla osta
in materia di edilizia, urbanistica ed am-
bienti, per opere di committenza privata,
non possono rilasciare nulla osta, conces-
sioni o autorizzazioni se alla relativa richie-
sta non è allegata la certificazione dell’ordi-
ne o collegio professionale, al quale è
iscritto il professionista incaricato, che atte-
sti l’avvenuto pagamento delle prestazioni
effettuate dallo stesso professionista, nel ri-
spetto della tariffa professionale.

2. In caso di più professionisti che con-
corrono a vario titolo nella progettazione ed
esecuzione delle opere, come agronomi, ar-
chitetti, ingegneri, geometri, geologi e periti
edili o agrari, la certificazione di cui al
comma 1 deve essere rilasciata, per ognuno
di essi, dall’ordine o collegio professionale
di appartenenza.

3. Per le prestazioni professionali relative
alla progettazione, allo studio geologico,
agronomico-forestale ed alle altre eventuali
consulenze di supporto alla progettazione,
la certificazione degli ordini o collegi pro-
fessionali deve essere trasmessa all’ente o
all’ufficio di cui al comma 1, a cura del
committente, prima del rilascio del nul-
la-osta, della concessione o della autorizza-
zione. Tale certificazione, per le prestazioni
professionali relative alla direzione ed al
collaudo dei lavori, deve essere trasmessa
dal committente entro trenta giorni dalla
comunicazione dell’avvenuta ultimazione
dei lavori ed entro trenta giorni dalla data
del collaudo.

Art. 2.

1. Gli ordini e i collegi professionali, at-
traverso la vidimazione della parcella, veri-
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ficano che i compensi richiesti dal profes-
sionista siano congrui alle tariffe vigenti.

2. Il professionista che ha eseguito la
prestazione invia fattura o ricevuta fiscale
al committente e, in copia, all’ordine o col-
legio di appartenenza, il quale verifica che
l’importo della stessa corrisponda a quello
della parcella approvata e si rende deposita-
rio della somma che i committenti versano
a saldo della prestazione professionale con
assegno circolare intestato al professionista
incaricato. Tale somma viene caricata in
apposito registro e viene scaricata dallo
stesso all’atto della consegna dell’assegno
al professionista, che firma suddetto regi-
stro per ricevuta.

3. Gli ordini e i collegi professionali, per
gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2,
chiedono al professionista il pagamento dei
diritti di segreteria stabiliti con apposita de-
libera del consiglio dell’ordine o del colle-
gio professionale.

4. Le operazioni di deposito delle somme
relative a quanto disposto dai commi 2 e 3
possono essere eseguite dall’ordine o colle-
gio professionale con l’ausilio di un istituto
bancario convenzionato.

Art. 3.

1. Gli ordini e i collegi professionali
provvedono entro il 15 gennaio di ogni an-
no ad inviare al Ministero delle finanze
l’elenco dei nominativi dei professionisti
che, nell’anno precedente, hanno presentato
fatture o ricevute fiscali per la riscossione
delle competenze professionali, con l’indi-
cazione del loro codice fiscale, dell’even-
tuale partita IVA nonchè, per ogni singolo
professionista, degli estremi anagrafici e del
codice fiscale dell’intestatario della fattura
o ricevuta fiscale, dell’importo delle somme
liquidate e dell’oggetto della prestazione.

Art. 4.

1. Ove l’intestatario del nulla osta, con-
cessione o autorizzazione non trasmetta
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all’ente o all’ufficio di cui al comma 1
dell’articolo 1 la certificazione di avvenuto
pagamento delle competenze entro il termi-
ne di cui al comma 3 dell’articolo 1, il sud-
detto ente o ufficio procede alla diffida as-
segnando un ulteriore termine, non superio-
re a sessanta giorni, entro cui l’intestatario
deve provvedere alla trasmissione della cer-
tificazione. Dopo tale termine, permanendo
l’inadempimento, l’ente o l’ufficio di cui al
comma 1 dell’articolo 1 procede alla revoca
del nulla osta, della concessione o della
autorizzazione.

2. Gli enti o gli uffici di cui al comma 1
dell’articolo 1 non possono rilasciare certi-
ficato di abitabilità o certificati di confor-
mità delle opere eseguite al progetto appro-
vato se non previa consegna, da parte
dell’interessato, della certificazione di cui al
comma 3 dell’articolo 1.

Art. 5.

1. Ove l’incarico di progettazione, di di-
rezione dei lavori, dello studio geologico,
agronomico e forestale o di altra consulenza
di supporto alla progettazione e direzione
dei lavori sia affidato ad associazioni pro-
fessionali abilitate dalla vigente legislazione
all’esercizio delle professioni tecniche, le
fatture o le ricevute fiscali devono essere
emesse esclusivamente dai professionisti
firmatari del progetto, delle consulenze e
degli atti di direzione dei lavori, ciascuno
per le proprie competenze.








